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La situazione più grave nel Casentino , 
• . ? . v., 

Ancora paesi isolati 
ma ora splende il sole 

In alcuni centri manca acqua e luce • La neve supera anche il metro e mezzo 
L'eremo di Camaldoli isolato • I passi isolati e quelli transitabili con l'uso di catene 

gliore «.stradino» per liberare i 
glior estradino» per liberare i 
passi di montagna chiusi per 
neve, per raggiungere i paesi 
cne sono rimasti isolati per 
il maltempo. L'improvvisa 
violentissima ondata di mal
tempo ha provocato in To
scana la chiusura totale di 
strade: si lavora ancora per 
liberarle e riportare alla 
normalità i collegamenti. 

Ieri è stata completamente 
riportata la normalità sul-
l'autosole, ma c'erano ancora 
difficoltà sui passi di mon
tagna, cinque chiusi. Radi-
cosa, Mandrioli, a Verna, il 
passo della Galla e il Mura-
glione. Transito con catene, 
invece, al Cerreto, sulla Por-
rettana, la Golia, le Radici e 
la Consuma. Sulle altre stra
de il traffico aveva ripreso il 
flusso normale. Nel Casenti
no e nella Val Tiberina anco

ra ieri si registrava la situa
zione più difficile, molte fra
zioni ancora isolate. Il sole 
che splendeva sulla zona ha 
consentito comunque alle 
squadre dell'Anas. della SIP 
e dell'ENEL di accelerare i 
lavori di sgombero delle 
strade. di riallacciamento 
della luce e del telefono. -. 

Del tutto normale è invece 
la situazione in Pratomagno, 
dove si era registrato solo un 
momentaneo black-out di al
cune ore: la zona più colpita 
sembra essere quella del Ca
sentino. dove il maltempo ha 
interessato i comuni di Bib
biena. Poppi. Pratovecchio e 
Stia. Nella zona di Poppi i 
mezzi dell'ANAS sono riusciti 
ad arrivare a Badia Prataglia 
e a Lierna. Sono ancora iso
late le frazioni di Quota. San 
Martino in Tremoleto. Quor-
le. Moggiona. Camaldoli. Tut-

A Rosignano e Bassa Val di Cecina 

Un solo sindacato 
per i commercianti 
di cinque comuni 

ROSIGNANO — «Vogliamo 
potenziare il nostro sindaca
to ed inserirci con una vi
sione d'assieme dei proble
mi che si presentano nel com
prensorio ». Con questi obiet
tivi la Confesercentl ha co
stituito i propri organismi a 
livello di zone Intercomunali. 
Mesi di dibattito per appro
fondire la tematica sugli a-
spetti del commercio e del 
turismo, hanno impegnato gli 
esercenti di Rosignano, Ce-

Domani a Siena 
conferenza degli 
operai comunisti 

SIENA — Domani alle 9 
avrà Inizio la conferenza 
operala provinciale del co
munisti senesi, i lavori si 
svolgeranno nei locali del
l'hotel Garden in via Custo-
za e saranno introdotti dal 
compagno Alessandro Vi^t'i, 
respcnsabile provinciale del
la commissione economica 
del partito. Dopo il dibattUo 
alle 16 il compagno Ig'r.o 
Ar'emma. responsabile nazio
nale della commissione .ipe-
rjjia del PCI e membri del 
comitato centrale trarrà le 
ccnclusicni. 

Assemblea del PCI 
oggi a Querceta 
« Gli sviluppi della situazio

ne politica e l'azione dei co
munisti in Parlamento e nel 
paese per risolvere i proble
mi economici e sociali delle 
masse popolari »: questo il 
tema di un Incontro del PCI 
con i cittadini che si terrà 
oggi alle 21 a Querceta, in 
Versilia, nella sala multipla 
delle scuole elementari 

Alla manifestazione, orga
nizzata dalle sezioni di Quer
ceta e Cafaggio-Ripa, parte
ciperà il compagno on. Fran
cesco Da Prato 

Cina. Bibbona, Castagneto e 
Donoratico. La conclusione è 
stata quella di superare la 
visione comunale dell'associa
zione, troppo angusta rispet
to al ruolo che anche i com
mercianti devono assolvere 
per superare la crisi. Per 
questo è stata costituita la 
struttura intercomunale com
prendente le cinque località 
della riviera livornese. Avrà 
la denominazione di compren
sorio di Rosignano e della 
Bassa Val di Cecina. A pre
siedere l'organismo è stato 
chiamato il compagno Pietro 
Italiano. 

Nella zona interessata vi 
sono 2.200 punti di vendita 
o stabilimenti nel settore del 
turismo, controllati da circa 
1.500 operatori. Alla Confeser
centl ne aderiscono 630. una 
forza consistente che In po
chi anni ha quasi raggiunto 
l'Unione dei commercianti a-
derenti alla Confcommerclo. 
Mai la Confesercenti si 6 po
sta come antagonista; ha 
sempre lavorato per una 
stretta collaborazione convin
ta che i problemi vanno por
tati avanti con l'unità degli 
operatori che agiscono nell'in
tero settore e i nuovi orga
nismi comprensoriali oggi de
vono affrontare grossi pro
blemi. Si parla già di una 
verifica dei piani commer
ciali esistenti e dell'esigenza 
di programmi coordinati in
tercomunali che tengano con
to della realtà nel settore 
distributivo e turistico. 

CI sono poi i problemi del
l'associazionismo anche nel 
settore della distribuzione che 
devono trovare una loro con
cretizzazione. Per quanto ri
guarda gli approvvigionamen
ti. grossi problemi sono stati 
risolti con il Conad. consor
zio cooperativo tra dettaglian
ti. Nelle tre province di Li
vorno. Pisa e Grosseto, ha 
ottenuto l'adesione di circa 
l'80 per cento dei dettaglian
ti. L'impegno va però por
tato nel settore del dettaglio 
stimolando l'associazionismo. 

te le frazioni del comune so
no al buio e solo in parte del 
capoluogo è tornata la luce. 

A Bibbiena sono isolate le 
frazioni di Cello, Gione. Mar
ciano. Preccina. Anche qui 
manca la corrente in tutte le 
l'razicrJ e in parte in Bibbie
na città, dove alcuni quartie
ri sono anche senz'acqua. La 
situazione è lievemente mi
gliore a Pratovecchio dove 
pare che vi siano da ieri fra
zioni isolate ma continua a 
mancare la luce. Questa 
manca a Stia da due giorni e 
ieri è stato fatto arrivare dal
l'esercito di Firenze un grup
po elettrogeno per l'ospedale. 
Ci sono stati crolli di alcuni 
tetti e di un capannone. Nel
la tarda serata di ieri do 
vrebbe essere stata ripristina
ta la viabilità della luce. 

Complessivamente nei Ca
sentino è libera la statale ca-
sentinese, quella che attra
versa la valle, sono bloccati i 
valichi e le strade provinciali 
e comunali che si collegano 
alle Iraziuii. In media sopra 
i 700 metri c'è un metro e 
mezzo di neve, con punte, a 
Badia Prataglia. di un metro 
e 50. Funzionano, a parte al
cuni casi isolati, i telefoni. In 
Val Tiberina i comuni coper
ti dalla neve sono quelli di 
Pieve Santo Stefano, Caprese 
Michelangelo. Sestino, Badia 
Tedalda. Pieve Santo Stefano 
fino a ieri pomeriggio era i-
solata. La statale è bloccata 
a Val Savignano. le frazioni 
sono tutte isolate e solo ieri 
mattina sono partiti i mezzi 
per sgomberare la neve. La 
luce manca in tutte le fra
zioni e in comune ci hanno 
detto che questa situazione si 
prolungherà per un altro 
paio di giorni. Il pane è ga
rantito in quanto al panificio 
è stato assicurato un gruppo 
elettrogeno. 

Anche a Badia Tedalda tut
te le strade sono bloccate. 
C'è un metro e mezzo di ne
ve nel capoluogo e in molte 
frazioni il livello sale oltre i 
due metri. Non c'è luce da 
due giorni. Nel pomeriggio di 
ieri comunque l'ANAS do
vrebbe aver sgomberato la 
statale che porta al comune 
capoluogo. 

Situazione non certo mi
gliore è quella di Sestino dove 
ieri si sono guastate tre delle 
cinque ruspe che lavoravano 
allo sgombero delle strade. 
Anche qui la luce manca da 
due giorni. E' bloccato ii 
passo di San Cristoforo e 
quindi ogni comunicazione 
con Arezzo. A Caprese Miche
langelo tutte le frazioni sono 
isolate e in tutte manca la 
luce. Inoltre vi sono anche 
molti telefoni guasti. 

In Val Tiberina e Casentino 
lavorano ormai ininterrotta
mente da due giorni i mezzi 
dell'amministrazione provin
ciale e dell'ANAS. che però 
risultano inadeguati allo 
spessore della neve. Sono 
state liberate le strade più 
importanti o lo si sta facen
do. Altre strade minori ri
marranno bloccate. Pare che j 
l'eremo di Camaldoli rimarrà 
isolato a lungo. 
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'A Roma 
'•' la lotta 

degli 
studenti 

piombinesi 
per Tipe 

PIOMBINO — Per la IV 
classe dell'Istituto profes
sionale del commercio di 
Piombino finalmente qual
cosa si sta sbloccando. Gli 
onorevoli della circoscri
zione Tamburini. Labriola 
e Lucchesi hanno ottenu
to un appuntamento con 
il sottosegretario alla Pub
blica Istruzione per l'istru
zione professionale Arma
to. I parlamentari della 
circoscrizione erano stati 
interessati del problema 
della IV IPC dal sindaco 
e dal consiglio di istituto. 
Sulla eliminazione delta 
IV classe all'IPC si è svi
luppato un ampio movi
mento degli studenti 
piombinesi che hanno da
to vita a numerose ma
nifestazioni di protesta. A 
questo movimento non era 
mancata la solidarietà del 
sindacato, dei consigli di 
fabbrica e delle forze po
litiche. 

Per alcuni giorni l'IPC 
era stato occupato e gli 
studenti avevano pratica
to l'autogestione; l'agita
zione ha poi coinvolto tut
ti gli studenti delle scuole 
medie superiori; gli stu
denti dell'IPC sono rien
trati regolarmente nelle 
classi, compreso la IV che 
un assurdo orovvedimento 

del ministero aveva can
cellato. Con l'incontro del 
ministero la lotta per la 
abolizione della IV classe 
registra una prima, im
portante vittoria, visto 
che non poche sono state 
le difficoltà che si sono 
dovute superare. 

V Vv «\ Inizia stamani il processo alla Corte di Assise di Siena « 

Alla sbarra i presunti 
rapitori di Marzio Ostini 
L'industriale milanese, sequestrato il 31 gennaio dello scorso anno, non è mai tor
nato a casa nonostante il pagamento di un miliardo e 200 milioni - Dodici gli imputati 

Dal nostro inviato 
SIENA — I loro terreni qua
si confinavano, non si cono
scevano o almeno non ave
vano rapporti, ma chissà 
quante volte l'industriale 
Marzio Catini, 38 anni, mila
nese, che aveva comperato a 
San Casciuno Bagni una 
grande tenuta agricola da de
dicare a colture speciaiizza-
t .̂ avrà avuto occasi *ie d". 
incentrarli. 

Proprio quella vicinanza 
rese più facile il rapimento di 
Ostini, sequestrato la sera 
del 31 gennaio dello scorso 
anno mentre in compagnia 
dell'amministratore di fami
glia professor Giuseppe Ml-
scio faceva ritorno nella sua 
villa ancora da restaurare. 
I contatti ccn la famiglia del 
rapito furono presi immedia
tamente e abbastanza velo
cemente fu trovato un accor
do sul riscatto, un miliardo 
e duecento millcni. 

L'ingente somma venne 
strappata dalle mani del pa
dre di Marzio Ostini che se
guendo le Istruzioni dei mal
viventi avrebbe dovuto lascia
re il denaro nei pressi di un 
ristorante. Ma durante 11 
viaggio sulla via Cassia bloc
cato da un auto venne co
stretto e consegnare 11 "mi
liardo e duecento milioni. I 
banditi lo abbandenarono in 
una cava di pietrisco a San
t'Anna in Camprena. Marzio 
Ostini però ncnostante gli 
appelli dei familiari non è 
più ritornato. 

Prima di lui erano scom
parsi senza far più ritonno a 
casa De Sayons. Pierozzi. Bal-

dassinl, Malenotti e Neri. 
Probabilmente l'industriale 
Ostini venne ucciso qualche 
giorno dopo. Questa tragica 
vicenda dei sequestri In To
scana ora viene rievocata in 
un processo che inizia sta
mani in corte d'assise a Sie
na e che vede sul banco de
gli imputati dodici persone 
accusate di una serie di resti 
che vanno dall'omicidio alla 
rapina, del furto al falso, alla 
ricettazione. 

Gli Imputati sono Gian
franco Pirrone. 36 anni, resi
dente a Roma nel viale Spar
taco 86, Pietro Paolo De Mur-
tas. 27 anni, anch'egll abi
tante a Roma in via Renzo 
de Ceri 32. Melchiorre Ccnte-
na, 39 anni, abitante ad Ac
quapendente in piazza San
t'Angelo 6, Bernardino Con-
tena. 32 anni, domiciliato in 
via Cascia 74 ad Acquapen
dente, Pasquale Delogu. 42 
anni, residente a Radicofanl, 
Marco Montalto, 44 anni, re
sidente a Castell'Azzara, via 
Ricciarelli 8. Battista Conte-
na. 28 anni, residente a Orune 
nel ricne Cuccaretti. Giaco
mino Baragiu. 27 anni, abi
tante a Orune nel Corso Vit
torio Emanuele 3, Andrea 
Curreli, 28 anin. residente a 
Vetral'a. in via Cassia 9. An
tonio Sorru. 23 anni, abitante 
a Paulilat'.no in via Morello 
43, Pietrlno Mensile, 23 anni. 
residente a Città della Pie
ve, San Domenico 20. Giusep
pe Soni, 64 anni, abitante a 
Paulilatino, via Morello 43. 

I presunti responsabili del 
sequestro a scopo di estorsio
ne di Marzio Ostini, secondo 
gli inquirenti avevano la lo

ro base operativa in provin
cia di Siena, dove si erano 
trasferiti affittando e acqui
stando terreni agricoli nella 
zona fra San Casciano dei 
Bagni (anche Ostini aveva 
comperato 11 terreno in quel
la zena), Abbadia San Salva
tore e Radicofanl. 

L'indagine di polizia e ca
rabinieri si è protratta per 
diversi mesi non solo in To
scana ma anche In Sardegna 
e in altre regioni. Per recu
perare la salma della vittima 
sono stati compiuti scavi nei 
campi di San Casciano dei 
Bagni e in altri comuni. Ma 
senza alcun esito anche per
chè sembra che 1 banditi si 
siano disfatti del corpo del
l'industriale gettandolo In un 
allevamento di suini. 

Il presidente dell'assise, il 
giudice a latere (e natural
mente 11 pubblico ministero) 
hanno dovuto scorrere ben 
diciotto voluminosi fascicoli 
con circa diecimila pagine, 
centinaia di fotografie 

La famiglia Ostini si è co
stituita parte civile e sarà 
difesa da tre avvocati, i di
fensori degli imputati sono 
una ventina 

Con Marzio Ostini, seno sei 
le persone sequestrate e ac
cise In Toscana, finora senza 
tomba. 

Il processo. Il primo che si 
svolge In Toscana per 1 se
questri proprio in un mo
mento In cui la magistratura 
fiorentina ha intrapreso, do
po il sequestro di Gaetano 
Manzcni, la « linea dura », 
proseguirà per circa due 
mesi. 

Dunque un processo em

blematico per quanto riguar
da lu linea da adottare in ca
so di sequestro: si.sequestra 
Il denaro del rapito o si cede 
al ricatto infame dei seque
stratori? Per i magistrati fio
rentini Vigna, e Fleury è tem
po di dichiarare « guerra » ai 
banditi ccn l'impedire il oa-
gumento del riscatto. Dice 
Vigna: «Occorre che si deb
ba creare un sistema unifor
me di lotta centro un tipo 
di delitto che presenta sem
pre 1 medesimi requisiti li 
struttura e sostanza: la ori-
vazlone della libertà perso
nale di un soggetto al fine di 
ottenere il pagamento di un 
prezzo per la sua liberazio
ne ». « Se lo Stato, aggiunge 
11 magistrato, ncn deve scen
dere a patti con i sequestra
tori pena la compromissione 
delle Istituzioni democratiche 
(la vicenda Moro è amol:i-
mente dimostrativa in tal 
senso) non riesco a vedere 
una diversità di atteggiamen
to da parte dello Stato rispet
to al sequestro di persona a 
scopo di estorsione ed o 
quello terroristico una volta 
che 11 bene in gioco è 11 me
desimo (la vita). Pertanto la 
risposta dello Stato nei con
fronti dei due tipi di seque
stro deve essere uguale, cioè 
di "non cedimento" ». 

E il caso Ostini, come quel
lo dell'industriale Baldasslni 
sembra dare proprio ragione 
ai fautori della « linea dura •>: 
11 pagamento del riscatto non 
sempre, anzi molti casi di
mostrano 11 contrarlo, serve 
a salvare la vita dell'ostaggio. 

Giorgio Sgherri 

Interessante progetto a Follonica 

L'acqua dei depuratori 
per irrigare le campagne 

Il « prezioso » elemento idrico sfruttato fino all'ultima goccia 
Ne usufruiranno oltre 500 ettari di terreno pianeggiante 

FOLLONICA — Un interes
sante progetto di utilizzo in 
agricoltura delle acque depu
rate è in avanzata fase di 
realizzazione a Follonica, im
portante centro balneare del
la Maremma. La spesa neces
saria è di mezzo miliardo 
che dovrebbe essere messo a 
disposizione dalla regione 
sulla base della legge «qua
drifoglio ». 

Questo significativo inter
vento finalizzato all'ulteriore 
sviluppo produttivo delle ter
re è il primo progetto « spe
rimentale » in atto sull'intero 
territorio regionale che con
templa nel contempo una se
ria tutela dell'habitat marino e 
costiero dagli scarichi urbani. 
Il sindaco compagno Ange-
luccetti e l'assessore ai lavori 
pubblici compagno Pagnini lo 
har.no illustrato in una riu
nione tenutasi nella sala con
siliare e conclusasi con la 
costituzione di una commis
sione composta dai sindaci di 
Follonica e Scarlino, da ope

ratori turistici, sindacalisti, 
imprenditori e rappresentanti 
del movimento cooperativo 
agricolo. Il progetto è redat
to dall'agronomo dottor Mi
chele Pinelli. 

Il suo scopo principale è 
quello di evitare lo scarico a 
mare delle acque reflue dei 
depuratori e di permettere u-
na riconversione colturale su 
un territorio agricolo, preva
lentemente pianeggiante, di 
500 ettari, di cui 300 dell'a-
zianda agraria Solmine e gli 
altri riguardanti « aree » di 
altre aziende agricole singole 
e associate. 

Elementi molto significati
vi. che se da un lato sono 
serviti a migliorare I2 produ
zione. dall'altro hanno messo 
ancor più in evidenza la ca
renza di quell'elemento « pre
zioso »: l'acqua, quanto mai 
necessario ad elevarne i livel
li di produttività. 

In che consiste concreta
mente l'impianto? I tre de
puratori esistenti (Cassarelle. 

Senzuno e porto Ranieri che 
hanno una portata massima 
di 250 litri/secondo) dovranno 
essere convogliati al Cassarel-
lo. Da qui. tramite un allac
ciamento by-pass a valle del 
depuratore di Senzuno. in 
grado di evitare cosi un qua
lunque scarico diretto al ma
re delle acque, si provvedere 
all'irrigazione dei terreni 
Solmine. L'altra conduttura 
ad anello parte dal deputa-
tore di Senzuno, per meglio 
equilibrare tutto l'impianto. 
andando a defluire erri una 
diramazione fino all'invaso 
artificiale, sugli altri terreni. 
Il tutto, tramite pompaggi ar
ticolari in ore e litri/secondo. 
dovrebbe fornire una quanti 
tà di 4 mila metri cubi di 
acqua ad ettaro durante la 
stagione irrigua variante dai 
130 ai 160 giorni. L'operazio-
essere realizzata entro Testa
mento ambientale dovrebbe 
te prossima. 

Il premio dedicato alle carceri 

Domani premiazione 
del «Città nuova» 

Nel palazzo comunale di Pistoia la cerimo
nia e una tavola rotonda con gli esperti 

Paolo Ziviani 

PISTOIA — Domani avrà 
luogo in Palazzo comunale 
una manifestazione per la 
premiazione dell'opera vinci
trice del « Premio città nuova 
e istituzioni sociali » riserva
to a lavori di ricerca e di 
documentazione sul tema: 
« Il carcere dopo la riforma: 
realtà e prospettive ». La 
manifestazione inlzlerà alle 
15: alla premiazione seguirà 
una tavola rotonda sul tema 
del concorso con la parteci
pazione dell'onorevole Gian
luca Cerrina, membro della 
commissione giustizia della 
Camera, il senatore Mario 
Gozzini membro deHa com
missione giustizia del Senato. 
il dottor Alessandro Margara. 
magistrato di sorveglianza 
del tribunale di Bologna; il 
dottor Gianpaolo Meucci pre
sidente del tribunale dei mi
norenni di Firenze, e il pro-
fesior Massimo Bavarinì do
cente di diritto penitenziario 
nell'università di Bologna. 

Il premio a Città nuova e 
istituzioni sociali » è stato i 
stituito agli Inizi del "78 con 
il patrocinio del Comune per 
Iniziativa dell'architetto Gio
vanni Michelucci. Utilizzando 
i finanziamenti provenienti 

dalle rendite di un apposito 
fondo patrimoniale il premio 
intende stimolare l'attività di 
ricerca e di documentazione 
sui problemi che investono 
le nostre istituzioni sociali 

La somma di un milione è 
stata attribuita al saggio di 
Cettina Cavallaro e Carmelu 
Nobile « Professionalità e po
litica nel trattamento carce 
rario ». Una segnalazione par
ticolare è stata attribuita al 
servizi giornalistici sul carce
re effettuati da Manuela Ca-
dringer del TG2 dossier: gli 
altri lavori segnalati sono: li 
volume di Renato Vivian « La 
fogna del comportamento so
ciale » edito dalla società e-
ditrice friulana; il volume di 
Davide Melodia, «Carceri: ri
forma fantasma » edito da 
Sugarco; la tesi di laurea di 
Claudio Nofri, « Regime car
cerario e la prestazione la
voro»; il saggio di Raffaele 
decotti , « Il carcere dopo la 
riforma: realtà e prospetti
ve»; e i lavori di tre detenu 
ti: «Ricerca sulla.semi liber
tà ed i suoi effetti » di Gian
franco Caselli, una memoria 
senza titolo di Giovanni Ghi
bellini, riflessioni critiche di 
Manlio Irmici. 

L'esemplare vicenda della cooperativa Masaccio di Reggello 

Quando gli operai sostituiscono il padrone 
Venti dipendenti hanno rilevato l'azienda dal fallimento — Una stamperia di stoffe modernissima che ha 
pochi concorrenti in tutta la Toscana — Grossi sacrifici per riuscire a soddisfare le richieste dei fornitori 

REGGELLO — Alessandro f 
Alessandri è uno dei venti 
soci della cooperativa Ma
saccio, una stamperia di 
stoffe che si trova a poche 
centinaia di metri dall'usci
ta del casello autostradale 
di Incisa Valdamo; uno dei 
venti operai che dall'inizio 
di novembre producono in 
proprio, come suo! dirsi, do
po aver ottenuto l'affitto dei 
capannelli e delle macchile 
dai giudici del tribunale di 
Firenze incaricati 3i curare 
il fallimento del vecchio pa
drona. Lo incontriamo nei lo
cali della stamperia a con
trollare una lunga pezza di 
stoffa bianca che spunta da 
alcuni ruil.. finisce so.io lo 
stampo e ne esce colorata 
come un damasco. 

Alessandri dice con orgo
glio: « forse siamo l'unica 
cooperativa del settore che 
esiste in Italia ». Poi aggiun
ge : « vedi queste macchine, 
seno moderne, modernissime, 
cosi non ce l'hanno nemme
no ft Prato, per trovare ro
ba simile bisogna andare fi
n o a Como ». In effetti gli 
impianti affascinano e il ci
clo produttivo, dal trattamen
to preliminare della stoffa 
al fissaggio del colore, si svi
luppa in modo semplice, li
neare, efficiente. 

Eppure questa fabbrica, for
se unica In Toscana, ha ri
schiato di morire. L'hanno 
salvata 30 operai come l'Ales
sandri, dopo che il vecchio 

padrone l'aveva inguaiata fi
no al collo. Venti operai che 
nel giro di pochi mesi si son 
visti arrivare a casa due vol
te la lettera raccomandata 
di licenziamento, che per ot
to mesi hanno sostituito in 
tutto e per tutto un padro
ne « disertore », che. final
mente. alla fine di ottobre, 
dopo una lunga battaglia 
condotta dalle forze politiche 
e sindacali e dal comuni del
la zona, hanno avuto la pos
sibilità di creare la coopera
tiva. di provare loro a far 
meglio di Varo Giachi, il pa
drone. 

Scelte errate 
Roberto Cardinali, traccia 

un ritratto del padrone: 
« ciarliero, autoritario, inca
pace. il suo motto era "da 
ojriri padron son io e ai fa 
come mi pare" ». Tradotto in 
pratica voleva dire scelte sba
gliate. rottura con il consi
glio di fabbrica, crisi finan
ziaria, mancanza di lavoro, 
stipendi nco pagati. 

Il 9 gennaio il Giachi li
cenzia tutti i dipendenti, gli 
operai occupano la fabbrica. 
il padrone, ormai in ] barca. 
ritira i licenziamenti ma spa
risce dalla circolazione e la
scia tutto in mano ai lavo
ratori. Per otto mesi la Ma
saccio va avanti in una si
tuazione incredibile: con un 
padrone fantasma sostituito 

in tutto e per tutto dagli 
operai che stampano le stof
fe. pagano i fornitori, cer
cano il lavoro. 
- Poi. ad ottobre, dopo un 
altro tentativo di licenzia
mento collettivo, nasce la 
cooperativa che pone fine 
ad uno stato di cose perlo
meno anomalo. 

Ora la Masaccio tenta fa
ticosamente di risalire la 
china, gli ordini pare che ci 
siano e soprattutto dall'area 
tessile pratese arrivano quin
tali di stoffa da stampare. 
Però il decollo non è di quel
li facili, il peso del passato 
si fa sentire e tutti i giorni 
è battaglia per riconquistar
si una fetta di mercato. 

Quello che non manca è 
l'entusiasmo di questi 20 ope
rai. Alcuni di loro hanno 
fatto sforzi titanici per re
stare nella cooperativa. Uno 
è Alfredo Tigli, un giovane 
con moglie e due figli a ca
rico: « Il tribunale ci ha 
chiesto alcune garanzie fi
nanziarie prima di darci la 
fabbrica in affitto; lo per 
procurarmi la cifra son do* 
vuto andare a cercarli i quat
trini, in casa lavoro io e ba
sta e da parte non avevo 
una lira ». Il suo non è un 
taso isolato. Alessandri ag-
fiunge per precisare: «biso
gnava mettere due milioni 
per uno e non tutti ce li 
avevano. Allora s'è fatto mon
te comune di tutte le nostre 
liquidazioni e chi aveva da 

prendere più di due milioni 
ha dato l'eccedente a chi non 
arrivava a quella cifra ». 
Un modo di solidarietà ope
raia che ricorda le prime le
ghe di resistenza e dà il sen
so dell'aria che sì respira in 
questa fabbrica rinata. 

Dice il Tigli: «s'arriva al
la sera stanchi ma conten
ti ». E l'Alessandri: «quando 
c'era il Giachi 10 ero il ca
po del reparto stampa a ma
no, ora mi trovo a fare i la
vori più impensati, vado do
ve c'è bisogno ». In sostan
za ogni operaio della Masac
cio oggi è in grado di con
trollare tutte le fasi del ci
clo produttivo, ha acquisito 
una professionalità per così 
dire globale. 

I risultati 
Il risultato è sotto gli oc

chi: un'organizzazione del la
voro razionale, un prodotto 
di ottima fattura. « Se si su
perano questi due mesi » — 
dice Alessandri con un - so
spiro —. Non va avanti ma 
si capisce quello che vorreb
be aggiungere: che le pro
spettive sono abbastanza buo
ne, che il settore, sia pure 
oon qualche incertezza, tie
ne. che in Toscana ci sono 
pochissime aziende che fan
no il lavoro come loro, che 
perciò il mercato esiste, al 
punto che una buona parte 1 

della stoffa pratese viene da
ta a stampare a Como e nel 
nord Italia, che se non aves
sero sulle spalle l'eredità ncn 
richiesta ma pesantissima di 
Varo Giachi e figli, proba
bilmente non avrebbero qua
si nessun problema. 

Invece la battaglia per sal
vare la Masaccio non è an
cora finita e questi 20 operai 
la combattono giorno per 
giorno. « Prendi i fornitori. 
esemplifica Cardinali, c'è chi 
ci dà fiducia e chi non se la 
sente, chi ci crede e chi no. 
Uno ci ha dilazionato i pa
gamenti da 30 a 60 giorni. 
buon segno ma di strada da 
fare ce n'è ancora tanta ». 
E Alessandri di rimando, con 
ironia: « è dura però vogha
mo vedere se si va avanti 
anche senza padrone ». 

Prima di ripartire ci fer
miamo un attimo nel repar
to dove la stoffa viene pre
parata allo stampaggio con 
saponi e solventi. Al lavoro 
c'è un uomo sulla cinquan
tina che ci viene incontro e 
dice di essere iscritto al par
tito, di far parte del comita
to di sezione di un piccolo 
paese del Valdamo e di dif
fondere abitualmente l'Uni
tà. Poi aggiunge: « mi rac
comando fatelo uscire do
menica l'articolo, cosi Io por
to più volentieri il giornale ». 

'. Questa fabbrica l'hanno sal
vata 20 persone come lui. 

Valerio Pel ini 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel (0571) 506254 • 500104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze 
la ns. CANiINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18.30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini 
Per la vostra tavola pei 
giusto prezzo 

rmettetevt un vino genuln» al 

CORSI 

professionali per: 
OPERATORI 

PROGRAMMATORI 
ANALISTI 

dì Calcolatori 
elettronici 

Centro Studi Aziendali di 
Firenze - Via Cali ma la, 1 
(3. plano) Tal. 085/263.183 

CUNEI 
LA ROSA 

LIVORNO 

LIRE 
Caffé Suerte 

g. 200 1.800 

Caffè Splendid 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.080 

Olio sansa e oli
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pummarò 260 

Dash 4.950 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.750 

Stock ce. 750 3.190 
Vecchia Romagna 

e.n. ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. ce. 750 2.550 

Brandy 
Fabuloso 2.400 

Brandy 
René Briand 2.300 

Brandy 

St. Honoré 1.850 

Cointreau 4.500 

Whisky 
Ballantines 3.950 

Whisky 
J. Walker 4.190 

Whisky 
W. Lawson 3.650 

Whisky 

Black & White 3.950 

Fernet Branca 4.000 

Fernet Tonic 2.300 

Amaro Averna 2.450 

Amaro Piave 2.200 

Amaro Diesus 1.800 

Cynar It. 1 2.250 

Amaro 

Gambarotta 1.970 

Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 

Amaretto 
Landy Freres 2.050 

Elixir S. Marzano 2.900 
Amaro 

Ramazzotti .2.550 
Amaretto 

Ramazzotti 1.850 

Rosso Antico 1.390 

Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 

Vermouth 
Riccadonna 1.150 

Vino soave 
d.o.c. It. 1,5 1.150 

Spumante Asti 
| Fontanafredda 2.200 

I Spumante Asti 
j Gancia 1.950 

Spumante Asti 
Cinzano 

1 Spumante Pinot 
[ Maschio 

j Spumante Asti 
Riccadonna 

Spumante 

1.950 

1.500 

1.800 

Maschio brut 1.700 

SCONTI I 
10-15 - 20- 25 - 30| 

per cento su: 
Panettone - Pandoro 
Panforte . Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta - Alemagna 

Bauli - Saporì 
Pernigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
10-15-20-25 

per cento 
Sulle cassetta) natalizie 
Buton - Stock - Spirìt 
Martini - Ricasoli . Bigi 

Maschio 

t 

http://har.no

